· COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI

· Provincia di Livorno

·  Piano urbanistico Attuativo 
·  “Città della Piana” Donoratico I.2.B UTOE n.2, scheda normativa n. 40 del R.U. 

· PIANO ATTUATIVO IN VARIANTE AL Regolamento urbanistico – Scheda n. 40
· Controdeduzioni a Osservazione “Insieme per Castagneto” 
· Relativa a:

· Castagneto Carducci (Li) - D.C.C. n. 89 del 23.12.2013 di adozione del piano urbanistico attuativo città della piana - UTOE 2 in variante alla scheda normativa n. 40 del R.U.

 RISPOSTA ad OSSERVAZIONE n.1 
Premesso:

· Che L’ambito di intervento definito dal perimetro della Scheda Normativa n°40  confina a Nord-est con l’adiacente scheda Normativa n° 38 ;

· Che il tracciamento della rotatoria a cinque bracci  risulta del tutto esterno al perimetro dell’ambito di intervento definito dalla Scheda Normativa 0.40 nella planimetria dello “Stato Attuale”; 

· Che, pertanto, la realizzazione della Rotatoria ( a cinque bracci ) è di competenza esclusiva del predetto ambito di lottizzazione riferibile alla scheda Normativa n° 38;

· Che, non essendo necessariamente prevista né prescritta la contemporaneità assoluta nell’attuazione delle due schede normative adiacenti ( scheda 0.40 e Scheda 0.38 ) , la Scheda Normativa n° 40 può essere realizzata a prescindere  dall’attuazione della Scheda n° 38 ad essa adiacente e , quindi, a prescindere dalla realizzazione della rotatoria a cinque bracci in essa prevista ;
· Che nella “temporanea” condizione di “mancata realizzazione” della rotatoria secondo le previsioni dello “Stato Attuale” , si determinerebbe l’impossibilità di rendere funzionale e funzionante la nuova viabilità prevista nella Planimetria dello “Stato Attuale” relativa all’ambito territoriale definito dal perimetro della Scheda Normativa 0.40 in quanto la stessa andrebbe a collegarsi con l’attuale “Strada Comunale della Pieve” con un innesto a “T” determinando gravi problematiche al sistema della mobilità esistente ;

· Che tale circostanza renderebbe  di fatto nulla l’efficacia della nuova viabilità di Piano intesa a risolvere le attuali problematiche del sistema della viabilità esistente ;

· Che, non essendo attualmente in atto alcuna azione volta all’attuazione della scheda Normativa 0.38 , la questione della mancata realizzazione della maxi-rotatoria secondo le previsioni del Piano  strutturale, in fase di attuazione della Scheda 40 determina la necessità di risolvere il collegamento della nuova viabilità con l’esistente via delle Lungagnole e strada Comunale delle Pievi;

· Che, al contrario, come riportato in modo più diffuso nella Relazione Tecnica allegata alla Proposta di Variante Urbanistica approvata con Deliberazione n°173” del 10/10/2013 , si è ritenuto opportuno prevedere una variante alla viabilità così come definita nella  “ Tavola 4  - Donoratico Sud” del R.U. Planimetria ( “Stato Attuale”) al fine di garantire la possibilità di rendere comunque funzionale e funzionante la nuova viabilità di Piano secondo le previsioni di assetto futuro del sistema della mobilità; 

· Che, pertanto -  in  attesa della completa realizzazione della rotatoria interamente compresa nell’ ambito di intervento adiacente individuato dalla Scheda Normativa 0.38  - al fine di rendere funzionale e funzionante la predetta viabilità , veniva proposta la realizzazione di una rotatoria esterna al perimetro del  P.A. a servizio, appunto, della nuova viabilità di Piano di futura realizzazione in corrispondenza dell’innesto tra l’esistente via delle Pievi e Via delle Lungagnole ;

 tenuto conto che :
· durante la fase della  Conferenza dei Servizi propedeutica alla successiva fase di adozione del Piano Attuativo , gli elaborati grafici sono stati sottoposti ad esame preventivo da parte degli enti preposti ivi compreso il Comando di Polizia Municipale del Comune di Castagneto Carducci chiamato ad esprimersi relativamente agli aspetti connessi al sistema della mobilità dell’intervento. 

· Il Comando di Polizia Municipale competente per territorio esprimeva quindi “parere favorevole” a condizione che fossero rispettate le indicazioni di approfondimento di alcune criticità da risolvere mediante l’adozione di modifiche parziali al sistema della viabilità proposto;

· In accoglimento delle osservazioni  rilevate sono state apportate le seguenti modifiche al sistema della mobilità recepite poi negli elaborati della Variante Urbanistica e del Piano Attuativo :
· A – Via delle Pievi : Modifica intersezione stradale tra nuova viabilità di Piano Attuativo e Via delle Pievi con relativa eliminazione della Rotatoria extra-comparto prevista a completamento dell'intervento che dovrà essere stralciata dalle opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri concessori determinando la modifica degli articoli dello Schema di Convenzione e delle NTA interessati dalla variante apportata in sede di Variante Urbanistica e di approvazione finale del  Piano Attuativo.
· B - Innesto Viabilità di Piano con via delle Pievi  ; 

In merito alla  “verifica della funzionalità dei tre accessi estremamente ravvicinati ad un’innesto a V esistente sulla Viabilità principale di  via delle Pievi”  si evidenzia come in realtà si tratti dell’unico  collegamento possibile della nuova viabilità di Piano con la viabilità esistente stante il fatto che la rotatoria a cinque bracci prevista dal Piano Strutturale , ricadente interamente nel perimetro della  scheda Norma 0.38 e per questo del tutto esterna al perimetro del  Piano Attuativo in oggetto , non risulta al momento disponibile , né si conoscono i tempi di attuazione. 

· In una prima fase di realizzazione quindi -  in  attesa della completa realizzazione della rotatoria interamente compresa nell’ ambito di intervento adiacente individuato dalla Scheda Normativa 0.38  - al fine di rendere funzionale e funzionante la predetta viabilità , è stata proposta la realizzazione di un collegamento diretto della nuova viabilità di Piano attuativo con  l’esistente via delle Pievi.

· Le modalità di collegamento della nuova viabilità di Piano a doppio senso di marcia sono comunque conformi ai requisiti minimi richiesti dal nuovo CDS in materia di distanze minime tra intersezioni stradali .

· La  distanza tra il punto di immissione su via delle Pievi della corsia proveniente dalla nuova viabilità di P.A.  e  l’esistente innesto a “V “ tra Strada Comunale della Pieve e il tratto terminale di Via delle Pievi è infatti pari a 14,00m > 12,00m ;

· Le due corsie “da”  e “verso” Via delle Pievi  sono inoltre separate da una banchina lineare costituita da un cordolo di adeguata altezza idoneo ad impedire la possibilità di “invasione di corsia” da parte di veicoli provenienti da sensi opposti di marcia.

· Il flusso di circolazione proveniente da via delle Pievi in direzione Est verso l’innesto a senso unico di marcia sulla nuova viabilità di piano  è separato nettamente dal flusso veicolare proveniente in senso opposto da Via delle Lungagnole mediante una banchina in rilevato con funzione di “spartitraffico”  tra i due sensi di marcia opposti lungo via delle Pievi  nel tratto preso in esame .

· La  distanza tra il punto di svolta a destra su via delle Pievi in corrispondenza dell’immissione nella nuova viabilità di P.A.  e l’uscita dal Parcheggio Pubblico P1 su via delle Pievi è conforme con i   requisiti minimi richiesti dal nuovo CDS in materia di distanze minime tra intersezioni stradali essendo pari a 15,00m maggiore di 12,00m .

· C - Parcheggio Pubblico P1 ; 

Individuazione di posti auto per disabili in accoglimento delle osservazioni ricevute relative alla mancanza di indicazione grafica dei posti auto per disabili . 

Modifica del sistema degli accessi al parcheggio pubblico P1 e all'innesto su via delle Pievi della viabilità consortile privata a servizio dei Comparti Z5 e Z6 in modo tale da rispettare i distacchi minimi ( 12.00mt) da intersezioni stradali previsti dal Nuovo Codice della Strada. 

Modifica della posizione dell’uscita su via delle Pievi al fine di assicurare un distacco pari a 14,50m maggiore di  12,00m in conformità alle disposizioni contenute nel nuovo CDS , rispetto alla successiva intersezione stradale in direzione Est.

· D - Parcheggio Pubblico P2 ; 

Individuazione di posti auto per disabili in accoglimento delle osservazioni ricevute relative alla mancanza di indicazione grafica dei posti auto per disabili .

Ampliamento superficie del Parcheggio P2 con aumento della dotazione di posti auto complessivi in accoglimento alle osservazioni ricevute in merito all’aumento di dotazione di posti auto pubblici a servizio del Comparto S2 destinato a Servizi/CentroCivico.

· E - Parcheggio Pubblico P3 ; 

Individuazione di posti auto per disabili in accoglimento delle osservazioni ricevute relative alla mancanza di indicazione grafica dei posti auto per disabili .

· F - Parcheggio Pubblico P5 ; 

Modifica del sistema della viabilità precedentemente proposto con introduzione di una mini-rotatoria per consentire l'inversione di marcia da e per via Prampolini ,  attualmente "strada senza uscita" ;   nuova disposizione del parcheggio pubblico P5 in posizione laterale rispetto alla corsia di marcia verso via Prampolini al fine di aumentare la dotazione di parcheggi pubblici per i residenti . 

· G - Parcheggi pubblici con pavimentazione drenante

In accoglimento alle indicazioni di modifiche ed approfondimenti del P.A. riguardanti la ” Riduzione dell’impatto ambientale delle estese urbanizzazioni previste” per le superfici destinate a parcheggio pubblico è prevista una  pavimentazione carrabile di tipo “drenante” realizzata in masselli autobloccanti tipo “green block” o tipi similari atti a garantire la permeabilità del suolo alle acque meteoriche ( parcheggi pubblici
· H – distacchi stradali
I distacchi stradali dei nuovi edifici e di quelli esistenti rispetto alla  nuova viabilità di Piano sono conformi al nuovo CDS risultando  sempre maggiori di 7,50 metri.  
-  In merito alla  “ verifica della compatibilità con il sistema infrastrutturale previsto dal P.S. ”  si evidenzia come la realizzazione della nuova viabilità di Piano  proposta sia perfettamente compatibile con la possibilità di sviluppo futuro del sistema della viabilità secondo le previsioni del P.S. in base a quanto di seguito esposto:

· Il tracciamento della viabilità di Piano lungo in confine Sud dell’ambito di intervento nello “Stato di progetto” coincide infatti in lunga parte con quello definito nella planimetria dello “Stato Attuale”  nel tratto di collegamento tra via del Mercato / angolo via Alessandro Manzoni e la rotatoria prevista all’interno dell’ambito di intervento relativo alla Scheda Normativa 0.38 .

· La proposta di nuovo tracciamento della viabilità di Piano Attuativo – così come riportato nello “Stato di progetto” - nel tratto sopra descritto  presenta un flesso per consentire il collegamento con Via delle Lungagnole/ strada Comunale della Pieve in corrispondenza dell’innesto diretto con Via delle Pievi ;

· La variante proposta risulta “compatibile” con la possibilità di collegarsi con la maxi-rotatoria a cinque bracci nel momento in cui quest’ultima dovesse essere realizzata in attuazione della scheda Normativa 0.38 adiacente a quella in oggetto.
La viabilità prevista al margine sud del comparto assolve pienamente alle funzioni per le quali è stata inserita nel Piano Strutturale.

La distanza di detta strada dai fabbricati è in ogni caso superiore a quella prevista dall’art. 9 del DM n. 1444 del 1968.

Per quanto sopra l’osservazione non è accolta.
RISPOSTA ad OSSERVAZIONE n.2 
· La dotazione di Parcheggi Pubblici è a norma con le dotazioni di standard urbanistici richiesti . 

In riferimento  alla Superficie Lorda di Piano totale ammessa ( SLP )  , costituita dalla somma di SLP residenziale , SLP non residenziale ( Attività Urbane )  ed SLP per Servizi ( Centro Civico ), sono previsti 3428,35mq di parcheggi pubblici e di relazione a fronte di 2916,07mq richiesti .

Risulta pertanto un esubero di “extra-standard” pari a +946,23mq rispetto allo standard “minimo” richiesto e corrispondente ad una maggiorazione del 32,44%. 

· Relativamente alla dotazione “originaria” di standard pari a 5800mq afferente la scheda Normativa 40, si evidenzia come tale dotazione si riferisca allo standard urbanistico complessivo , ovvero allo standard costituito da parcheggi pubblici , verde pubblico e servizi pubblici che non è stato rappresentato , per mèro errore grafico, nella “Tavola n.4 Donoratico Sud” 2 del R.U. vigente ( Stato Attuale ),  nella quale non viene mai riportata la sigla “V1” corrispondente allo standard a verde necessariamente previsto e correttamente riportato, al contrario, in UTOE di analoga entità.
A seguito del calcolo e della verifica degli standard urbanistici risultano infatti:

Verde :
Standard richiesto = 2957,20mq    Standard di Progetto 2991,55mq        
differenza  =    +   34,35mq
Parcheggi:
Standard richiesto = 2916,07mq    Standard di Progetto 3428,35mq 
 differenza  =    + 946,23mq

_____________________________________________________________________________________________________________________________      

Totale : 
Standard richiesto = 5873,37mq    Standard di Progetto 6419,90mq 
differenza  =    + 980,58mq

Nello “Stato di Progetto” ( Piano Attuativo ) lo standard urbanistico a Parcheggi e a verde pubblico è pari a  6419,90mq > 5873,37mq  ( standard richiesto ) e comunque maggiore di 5800mq.

Inoltre,  per completezza  di trattazione e per correttezza nel calcolo degli standard urbanistici , giova evidenziare  come in realtà la SLP a servizi-Centro Civico sia da intendersi quale opera di urbanizzazione secondaria , e dovrebbe – per questo stesso motivo- essere inclusa anch’essa nel calcolo degli standard urbanistici essendo opera pubblica a tutti gli effetti.

In questo caso si avrebbe :

Verde :
Standard di Progetto 
2991,55mq       

Parcheggi:
Standard di Progetto 
3428,35mq
servizi : 
Standard di Progetto 
1150,00mq 
__________________________________________________________________________________________________________________________      

Totale : 
Standard di Progetto =  7569,90mq   >  5800mq  superficie a standard richiesta nell’Osservazione 
Per quanto sopra esposto l’osservazione non è accolta 


Osservazione n. 3

La localizzazione del nuovo centro servizi, centro civico, rappresenta una scelta politica strategica di riorganizzazione delle funzioni per una migliore fruizione da parte dei cittadini, e consentirà la realizzazione di detto centro accorpando gli uffici comunali attualmente dislocati in diversi siti di Donoratico.

OSSERVAZIONE n.4 
La zona pedonale “V1” è immaginata come uno spazio pubblico collettivo con valenza di area a verde attrezzata con elementi di arredo urbano nel quale le funzioni pubbliche ( centro Civico) e quelle private delle Residenze e delle Attività Urbane possano fondersi e dialogare tra loro . 
Detta area , del resto , costituisce standard  a verde pubblico.
D'altronde nella Scheda Normativa 40 , così come nella maggior parte delle Schede Norma del R.U. , non sono previste indicazioni  né tantomeno prescrizioni specifiche relative alla realizzazione di “spazi o  piazze pubbliche “ nell’ambito territoriale corrispondente alla Scheda Normativa presa in esame.

La presenza del verde ed il mantenimento delle alberature di ulivo , riferimento diretto ed esplicito  alla maglia agraria poderale che costituisce “elemento strutturante del paesaggio”  corrispondono al criterio dell’integrazione paesaggistica posto alla base dell’impostazione dell’intero intervento.

Lo spazio urbano proposto nel Piano Attuativo si presenta come una “zona filtro” tra la parte più tipicamente “riservata” adiacente alle nuove residenze  private , e quella più “pubblica” connessa alle Attività Urbane ed alle attività Pubbliche; luogo di aggregazione sociale e di incontro tra le diverse “funzioni” del vivere quotidiano espresso dalla collettività.
Per questo motivo lo spazio pubblico “V1” è volutamente “ racchiuso ” e definito  dalle quinte prospettiche rappresentate dagli edifici che vi si affacciano  in una  proiezione ideale delle proprie funzioni specifiche .

Lo spazio urbano “V1” è collegato al sistema dei percorsi pedonali e ciclabili che attraversano l’intera area di intervento al fine di “ garantire la continuità e la permeabilità delle percorrenze con il sistema edificato contiguo “ così come riportato nelle nuove Prescrizioni di carattere Paesaggistico ed Urbanistico introdotte nella Scheda Normativa 40 con la Variante Urbanistica proposta.

La funzione più propriamente  “pubblica “e di rappresentanza della “piazza “, riconducibile ad uno schema tradizionale di piazza rinascimentale - in genere a pianta rettangolare o centrale - è delegata all’ampio spazio antistante l’edificio a Servizi S2 ( Centro Civico) che si apre direttamente su Via delle Pievi ad accogliere i flussi pedonali provenienti dalle percorrenze dell’edificato limitrofo.

La piazza e la facciata del nuovo Centro Civico diventano così elementi terminali e conclusivi della visuale  prospettica che si percepisce da Via G. di Vittorio scendendo verso via delle Pievi e introducono uno  spazio urbano più “intimo” e raccolto : i due “ luoghi ” dialogano tra loro consentendo un passaggio “graduale” ma al tempo stesso continuo tra la “piazza” e lo spazio a verde attrezzato più “riservato” e colloquiale con le residenze private .
Per quanto sopra l’osservazione non è accolta.
OSSERVAZIONE n.5 
La dotazione di Standard a Verde Pubblico dell’intervento non può che essere quella determinata in fase di calcolo e verifica degli standard urbanistici in riferimento alle SLP ammesse per le diverse destinazioni urbanistiche. 
In particolare risultando :  Standard a Verde di Progetto =  2991,55mq  >   2957,20mq     ( Standard  richiesto )
lo standard a verde risulta soddisfatto .
Pertanto la  richiesta di “almeno “ 4000mq di verde attrezzato appare a dir poco “esuberante” ( per non dire “estemporanea”  ) rispetto all’effettiva consistenza edilizia dell’intero intervento proposto nell’ambito  della scheda Normativa 40.

Al contrario , lo spazio a verde pubblico attrezzato “V1” appare di dimensioni proporzionate alla consistenza edilizia dell’intervento ed idoneo a consentire lo svolgimento di funzioni di aggregazione sociale oltre che  di arredo urbano.

Lo spazio a verde pubblico attrezzato “V1” è ben collegato al sistema dei percorsi pedonali e ciclabili che attraversano l’intera area di intervento al fine di “ garantire la continuità e la permeabilità delle percorrenze con il sistema edificato contiguo “ così come riportato nelle nuove Prescrizioni di carattere Paesaggistico ed Urbanistico introdotte nella Scheda Normativa 40 con la Variante Urbanistica proposta e precedentemente esposto alla risposta alla Osservazione n.4

Pertanto l’osservazione non è accolta.
OSSERVAZIONE n. 6
L’osservazione non è pertinente; le piste ciclabili previste son riferite all’attuazione della scheda n. 40, che dovrà svilupparsi ed integrarsi con le future scelte di pianificazione dell’Amministrazione Comunale.
L’Amministrazione reputa comunque importante prevedere le piste ciclabili tutte le volte che si interviene sul territorio.
OSSERVAZIONE n.7 
L’ambito territoriale di intervento sia costituito da una vasta area inedificata che , secondo le previsioni del R.U. vigente , è destinata al completamento del margine Sud dell’ambito urbano della città di Donoratico , così come è possibile evincere dall’analisi nella “Tavola n.1 a “ del R.U. e della “Tavola 4S Donoratico sud” del medesimo strumento urbanistico. 

A tal riguardo si evidenzia come  nella Scheda Normativa 0.40 del R.U. , come del resto in tutte le schede Norma destinate a nuove edificazioni, non siano riportate mai prescrizioni relative all’articolazione del tessuto urbano di nuovo impianto, con particolare riferimento all’orientamento e la disposizione dei fabbricati nell’ambito territoriale interessato dalla scheda operativa di riferimento.

Le prescrizioni relative alle nuove edificazioni sono indirizzate semmai al controllo dei parametri più propriamente urbanistici quali altezze massime degli edifici e SLP massime consentite per tipologie di intervento ( residenziale, attività urbane , Servizi ) , ovvero da quegli stessi parametri che sono stati posti alla base dell’impostazione generale del programma edilizio proposto.

L’ambito territoriale di intervento  è caratterizzato dalla presenza di numerose  alberature di ulivo che costituiscono “elemento strutturante il paesaggio” .

Al fine di favorire un inserimento del nuovo intervento armonico  e coerente con il contesto paesaggistico esistente e ai fini del conseguimento degli obiettivi di qualità previsti  , sono stati mantenuti gli elementi di equipaggiamento vegetale e le strade poderali – ove presenti - nel loro tracciato originale , ed è stato proposto il mantenimento del reticolo della maglia agraria esistente  nel disegno dei lotti fondiari della viabilità privata a servizio delle residenze. 

Nello “Stato di Progetto” è previsto il mantenimento degli elementi “vegetali” strutturanti il paesaggio , costituito da filari di alberi di ulivo , mediante due livelli di azione :  da un lato mediante il mantenimento del maggior numero possibile di esemplari nella loro collocazione originaria e dall’altro mediante la ricollocazione “in situ” delle alberature di ulivo il cui spostamento avverrà secondo il reticolo agrario tipico del paesaggio rurale locale ;

L ’impostazione generale della nuova lottizzazione proposta è orientata quindi secondo la stessa matrice geometrica primaria costituita dal reticolo della maglia agraria poderale esistente  nell’intento di rispondere agli Obiettivi di Qualità  ed  Azioni  Prioritarie contenuti  nella  disciplina  paesaggistica  del   PIT   della Regione Toscana e , più in particolare   , di   perseguire “ l’obiettivo di qualità “ di effettiva integrazione paesaggistica del nuovo intervento con gli elementi che strutturano il paesaggio stesso.

Evidenziando che in riferimento all’obiettivo di qualità del “ mantenimento degli elementi strutturanti il paesaggio rurale quali sistemazioni idrauliche e manufatti del sistema della bonifica, elementi di equipaggiamento vegetale e strade poderali “ l’intervento proponga il mantenimento degli elementi effettivamente presenti quali strade poderali e filari di alberature , si può concludere come  l’impostazione urbanistica generale  dell’intervento definita dal Piano Attuativo  nello “Stato di Progetto” appaia impostata secondo criteri di effettiva integrazione con il contesto paesaggistico esistente risultando pertanto “compatibile” con gli obiettivi di qualità e con le  azioni prioritarie richiamati in precedenza

In riferimento al criterio dell’ integrazione con  gli spazi pubblici in progetto e con quelli esistenti si osservi inoltre come i nuovi  edifici destinati a funzioni volte alla collettività quali Attività Urbvane e Servizi ( Centro Civico ) siano orientati secondo il reticolo dell’edificato esistente, impostato secondo la direttrice Nord-sud , a voler sottolineare il legame con l’intero ambito urbano in virtù delle funzioni pubbliche che vi si svolgeranno.

Il Rapporto di Permeabilità dei percorsi ciclo-pedonali con l’edificato esistente e con il sistema delle percorrenze è risolto in massima parte da  via delle Pievi che separa il confine  Nord dell’area di intervento dal margine edificato esistente  ; per questo motivo tale rapporto di permeabilità  è assicurato da una serie di attraversamenti pedonali previsti in punti opportuni lungo l’ intero sviluppo dell’asse viario preso in esame .

Più in particolare , procedendo in direzione Est , si evidenziano i seguenti attraversamenti pedonali che mettono in relazione il marciapiedi Nord di via delle Pievi con :

- l’accesso ciclo-pedonale in corrispondenza del Parcheggio Pubblico P3-P4 , ovvero con l’accesso Ovest  al sistema della circolazione ciclabile e pedonale ;

- gli accessi pedonali alla Piazza pubblica di nuova realizzazione antistante il Centro Servizi “S1” e l’edificio destinato ad Attività Urbane in corrispondenza dell’incrocio con Via G. di Vittorio ; 

- l’accesso pedonale in corrispondenza del Parcheggio Pubblico P1 dal quale inizia il sistema della pista ciclo-pedonale che si sviluppa lungo tutta la nuova viabilità di Piano , ricollegandosi , ad Ovest , con via del Mercato / Via Alessandro Manzoni .

Al fine di assicurare meglio il rapporto di  “permeabilità “ dell’intervento con l’edificato esistente è prevista inoltre la realizzazione di un nuovo marciapiedi  sul lato Sud di via delle Pievi , nel tratto tra i due Parcheggi Pubblici P1 e P2 , per mettere in relazione il flusso pedonale proveniente dal Parcheggio Pubblico P1 in direzione Ovest con il sistema della circolazione pedonale incentrato sulla nuova Piazza pubblica in corrispondenza del  Centro Servizi “S2” di nuova edificazione.

Il sistema delle percorrenze interne alla lottizzazione privata è ben collegato al sistema dei percorsi pedonali e ciclabili pubblici che attraversano l’intera area di intervento e che proseguono lungo la nuova viabilità di P.A. al fine di “ garantire la continuità e la permeabilità delle percorrenze con il sistema edificato contiguo “ così come riportato nelle nuove Prescrizioni di carattere Paesaggistico ed Urbanistico introdotte nella Scheda Normativa 40 con la Variante Urbanistica proposta precedentemente esposto alla risposta alla Osservazione n.4.

Pertanto l’osservazione non è accolta.
OSSERVAZIONE n. 8

L’osservazione non è pertinente. 
In una corretta logica di ripartizione delle competenze fra Pubblica Amministrazione e soggetto privato interessato allo sviluppo urbanistico dell'area, la valutazione di fattibilità economico-finanziaria dell'intervento di edificazione privata era ed è di spettanza del Consorzio Lottizzante, che ne assume il rischio di impresa, dovendo semmai - come è stato positivamente fatto - l'A. C. esercitare una verifica esterna di congruità e ragionevolezza dell'operazione. 
Viceversa appartengono alla P.A. i poteri di vigilanza e controllo circa l'effettiva e puntuale realizzazione delle OO.UU., fino al loro collaudo, come pure circa il rispetto della normativa urbanistica di qualsiasi rango per quanto concerne l'edificazione privata. Tali obblighi e poteri sono adeguatamente disciplinati nella Convenzione urbanistica de qua, la quale peraltro prevede all'art. 12 le ricordate garanzie fideiussorie relative agli importi stimati delle realizzande OO.UU. 
OSSERVAZIONE n. 9

L’osservazione non è pertinente. 

La bozza di convezione adottata disciplina puntualmente gli obblighi, importi e garanzie che il soggetto attuatore è tenuto a rispettare.

Per questo si rimanda alla lettura degli artt. 9, 12 e 14 della sopra richiamata bozza di convenzione.
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